
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GESU’ DIO PIETRO COMPAGNO DISCEPOLO 

Il suo volto brillò come il sole 
e le sue vesti divennero candide come la luce. 

Il vangelo in questa domenica, ci fa salire sul Tabor per contemplare Gesù trasfigurato, 

anticipazione del mistero di sofferenza e di gloria, che si manifesterà nella Pasqua. 

 



 è il protagonista del vangelo di questa IIa domenica di 

quaresima. Lo troviamo sul monte Tabor dove dona ai suoi 

discepoli un assaggio della sua risurrezione, rivelando una verità molto 

importate; Egli è… 
 

Gesù si rivela come il Figlio amato di Dio. Anche Dio Padre 

si rende presente nella nube luminosa e come vediamo 

nell’immagine dona la sua divinità al Figlio, rappresentata dal suo cappello e invita tutti ad 

ascoltarlo: “Questi è il Figlio mio, il prediletto: ascoltatelo!”; solo fidandosi di lui e della sua 

Parola c’è salvezza! Gesù, come si sta bene qui, vicino a te “Dio con noi” questo significa il suo 

nome e così si svela sul Tabor.  
 

Mi impegno a prendermi del tempo per incontrare il Signore nella preghiera? 

 

è il secondo personaggio del vangelo che insieme a Giacomo e Giovanni 

assistono alla trasfigurazione di Gesù e si prostrano con la faccia a terra. 

Essi non vedono più solo il volto umano del loro Maestro, ma vedono anche il suo volto divino e 

ne rimangono stupiti, affascinati, ma anche intimoriti: cosa fare adesso? Nulla può essere 

come prima. Bisogna fare una scelta essere… 

 

Pietro ancora non ha capito nulla! Nella sua ingenuità propone di 

restare lì. “Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre 

capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia” perché questa esperienza possa protrarsi 

più a lungo. Pietro pensa di essere il compagno di Gesù, che condivide con Lui solo gioie, 

felicità e spensieratezza. Ma Gesù li ha condotti fin lassù perché possano fare un salto di 

qualità: da semplici compagni di avventura possano diventare veri discepoli, essere a servizio 

degli altri. 
 

In quale occasione hai detto, come Pietro “Signore, è bello per noi essere qui!” 

Eh, si! Gesù invita Pietro e gli altri a scendere a valle, sa che può 

fidarsi di loro perciò gli dà un anticipo di risurrezione. Adesso quei tre 

non sono più semplici compagni di scorribande ma con occhi e cuore 

trasfigurati, dall’incontro con il Signore, diventano suoi discepoli. Essi si fidano di Gesù e 

questo deve essere anche il nostro percorso. Ogni giorno possiamo con le nostre azioni e le 

nostre parole testimoniare a chi incontriamo, a chi ci circonda, che noi siamo i discepoli di 

Gesù. 

Per Gesù, chi vuoi essere: un compagno o un vero discepolo? 
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